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La SIA cerca una nuova /
un nuovo Presidente

La Società svizzera degli ingegneri e degli architetti (SIA) è alla ricerca di una nuova o di 
un nuovo Presidente e invita gli interessati a presentare la propria candidatura. L’entrata in 
 carica è prevista per la primavera del 2021. 

In veste di associazione professionale di riferimento per gli specialisti qualificati nell’ambito 
dell’ingegneria civile, dell’architettura, della tecnica e dell’ambiente, la SIA si pone al servizio 
di oltre 16 000 soci e ne difende gli interessi. Al loro fianco, si impegna al fine di  promuovere 
una cultura della costruzione di qualità, tenendo fede a un obiettivo prioritario, ovvero 
quello di garantire un ambiente di vita altamente qualitativo e progettato con lungimiranza, 
 all’insegna della sostenibilità. 

La nostra candidata o il nostro candidato ideale attesta spiccate capacità di conduzione,  
ha un profilo professionale legato a una delle discipline poste sotto l’egida della SIA e 
 vanta una buona rete di contatti nella sfera politica e nel settore della progettazione e  della 
 costruzione. Siamo alla ricerca di una personalità motivata, predisposta a lavorare in  squadra, 
con ottime capacità comunicative e una solida esperienza. Cerchiamo una  persona pronta a 
gestire, con impegno, tenacia e dedizione, gli sviluppi e le sfide che la nostra Società dovrà 
affrontare in futuro e che, grazie a un’ottima padronanza del tedesco e del francese, riesca 
con facilità a gettare un ponte tra le diverse regioni linguistiche e tra le varie discipline che la 
SIA riunisce in sé. 

A fianco di due vicepresidenti e del Comitato, il Presidente SIA ha in mano le redini  societarie, 
ne decide l’operato, l’orientamento strategico e gli obiettivi. Rappresenta gli interessi della 
SIA e dei suoi gruppi professionali, contribuendo a valorizzare il ruolo degli specialisti di cui 
la Società si fa portavoce. Il disbrigo degli affari correnti è affidato all’Ufficio amministrativo 
SIA che, con sede a Zurigo e una squadra di circa 60 collaboratori, sostiene il Presidente e il 
Comitato a livello operativo. Il Presidente ricopre una funzione molteplice, variegata e ricca  
di sfide, corrispondente a un tasso di occupazione di circa il 50 %.

Per trovare i candidati ideali, il Comitato ha incaricato una commissione di selezione  diretta 
da Daniel Meyer, vicepresidente SIA. Daniel Meyer è a completa disposizione e  risponde 
 volentieri a qualsiasi domanda, sia telefonicamente allo 044 421 43 00 sia per e-mail 
 all’indirizzo dme@luechingermeyer.ch. Le candidature sono da inviare per e-mail entro il  
6 settembre 2020 a: commissionediselezione@sia.ch.

www.sia.ch

Selnaustrasse 16
Casella postale
8001 Zurigo

Società svizzera degli ingegneri e degli architetti Centrale +41 44 283 15 15
Vendita +41 44 283 15 16

www.sia.ch
contact@sia.ch
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Assemblea 
dei delegati 
SIA per 
circolazione 
degli atti

Ivo Vasella
Co-responsabile Comunicazione SIA

Nuovi regolamenti per le prestazio-
ni e gli onorari, nuove priorità e nuovi 
soci a titolo d’onore – in tempi di pan-
demia, le richieste sottoposte all’As-
semblea dei delegati sono state appro-
vate mediante circolazione degli atti. 

In questo periodo di crisi sanitaria, 
siamo chiamati a percorrere nuove vie e 
a ricorrere più che mai agli strumenti vir-
tuali. Lo è stato anche per l’Assemblea 
dei delegati SIA 2020. Invece di riunirsi 
ad Aarau il 24 aprile, come era previsto, i 
76 delegati SIA hanno ricevuto la docu-
mentazione in formato digitale e deciso 
mediante circolazione degli atti in meri-
to alle diverse richieste. Molti dei pun-
ti iscritti all’ordine del giorno erano già 
stati discussi in modo approfondito in 
occasione della Conferenza delle sezio-
ni e dei gruppi professionali (KSB), tenu-
tasi a Berna in febbraio. Di conseguenza, 
la piattaforma digitale messa a disposi-
zione per agevolare un ulteriore scambio 
di vedute è stata utilizzata solo in casi 
puntuali, lasciando trasparire una certa 
unanimità di opinioni, confermata poi 
dai risultati raccolti. I delegati hanno ap-
provato unanimi, o con solo pochi voti 
contrari, tutte le richieste sottoposte alla 
loro attenzione. Rallegra constatare che, 
nonostante questo iter del tutto inabi-
tuale, ben il 90% dei delegati SIA con dirit-
to di voto ha espresso la propria opinione.

Nuovo ausilio di calcolo
Già durante il forum SIA, tenutosi lo 

scorso autunno, si era avuto modo di di-
battere sul nuovo orientamento da con-
ferire alle attività societarie. In sede di 
discussione, si erano delineati tre princi-
pali temi strategici su cui focalizzarsi negli 
anni 2020-2021, priorità che ora i delegati 
hanno approvato ufficialmente. «Appalti», 
«Trasformazione digitale» e «Protezione 
del clima/adeguamento ai cambiamen-
ti climatici» – saranno questi gli argo-
menti chiave. In relazione agli «Appalti», 
gli obiettivi sono puntati sull’elaborazio-
ne di una strategia globale, sull’accom-
pagnamento nell’attuazione della rivista 
legge federale sugli appalti pubblici (LA-
Pub), sul concordato intercantonale sugli 
appalti pubblici (CIAP) e sull’ordinanza 

sugli appalti pubblici (OAPub). Inoltre, 
sarà portata avanti la revisione dei rego-
lamenti per le prestazioni e gli onorari 
(RPO), integrando gli attuali sviluppi 
nell’ambito della digitalizzazione, della 
legislazione sugli appalti pubblici e del-
lo sviluppo sostenibile. Si lavorerà al-
tresì a una soluzione da offrire in alter-
nativa al calcolo dell’onorario secondo il 
costo dell’opera, modello ormai stralcia-
to. La maggior parte dei delegati ha ac-
colto al proposito la richiesta formulata 
dei presidenti delle sezioni di elaborare, 
entro i prossimi cinque anni, un nuovo 
strumento SIA per il calcolo degli onorari 
conforme alle disposizioni sancite dalla 
COMCO. I lavori di preparazione sono 
già stati avviati, in vista di una propo-
sta concreta da sottoporre al Comitato 
per stabilire poi le tappe successive. I 
delegati hanno anche dato luce verde alla 
pubblicazione dei regolamenti SIA 101 sul-
le prestazioni dei committenti e SIA 104 
sulle prestazioni e gli onorari degli inge-
gneri in ambito foreste e pericoli naturali. 

Protezione del clima 
e trasformazione digitale
In ambito «Protezione del clima/ade-

guamento ai cambiamenti climatici», i 
delegati SIA si sono dichiarati favorevoli 
a un rinnovamento e a un ampliamento 
delle prospettive SIA. L’obiettivo è quel-
lo di mettere in evidenza le priorità di in-
tervento e definire norme e regolamenti 
da revisionare. 

Per quanto riguarda invece il tema 
della «Trasformazione digitale», i delega-
ti hanno incaricato la SIA di elaborare 
una strategia mirata. Un altro compito 
sarà quello di accompagnare e sostenere, 
nel corso di tale trasformazione, il settore 
della progettazione, della costruzione e 
del ramo immobiliare e di sviluppare pro-
dotti e servizi pertinenti. La SIA inter-

verrà inoltre in veste di partner princi-
pale all’International Standards Summit, 
organizzato da buildingSMART e che si 
terrà a Zurigo nella primavera del 2021.

Più sostegno alle sezioni
I delegati hanno deciso inoltre che le 

sezioni SIA beneficeranno d’ora in poi di 
un maggiore sostegno finanziario. Sarà 
un nuovo gruppo di lavoro preposto a 
stabilire come suddividere i contributi 
nel modo più equo possibile. I delegati 
hanno altresì incaricato l’Ufficio ammi-
nistrativo SIA di allestire, unitamente 
alle sezioni, un modello di finanziamen-
to per sostenere in futuro l’osservatorio 
per i concorsi e le gare d’appalto.

Due nuovi soci onorari
Con unanime consenso, da parte di 

tutti i delegati, è stato conferito il titolo 
di socio onorario ai due architetti Ber-
nard Attinger e Uli Huber. Bernard Attin-
ger, architetto SIA/DPLG Parigi, è insi-
gnito del titolo in virtù dello straordinario 
impegno profuso nella promozione dei 
concorsi d’architettura e d’ingegneria e 
in favore di un ambiente di vita altamen-
te qualitativo. Dopo aver conseguito a 
Bienne il diploma di architetto, Attinger 
ha continuato gli studi a Parigi, dove si è 
perfezionato nel campo dell’architet-
tura, dell’urbanistica e della sociologia. 
In seguito, ha lavorato a Sion come archi-
tetto indipendente e nel 1978 ha as-
sunto in Vallese la carica di architetto 
cantonale, una funzione che ha rivestito 
per 29 anni, fino al 2007. In quel periodo 
Bernard Attinger ha trasformato il siste-
ma di aggiudicazione nell’edilizia pub-
blica, promuovendo i concorsi, in sostitu-
zione all’aggiudicazione di prestazioni 
mediante incarico diretto che aveva fi-
no ad allora largamente prevalso. Tale 
cambio di paradigma ha influito radical-

 1 Nel 2019, i delegati SIA si sono riuniti a San Gallo per la loro assemblea annuale. Foto: Reto Schlatter
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mente sull’architettura vallesana, cre-
ando le condizioni per una concorrenza 
leale.

Uli Huber, architetto SIA/FAS/SWB 
si è meritato il titolo di socio onorario per 
essersi adoperato, con grandissima de-
dizione, nel promuovere una cultura del-
la costruzione svizzera di qualità, una 
missione portata avanti dal 1973 al 1999, 
in veste di capo architetto e responsabi-
le del reparto edilizia presso la direzione 
generale delle Ferrovie federali svizzere 
a Berna. Oltre a progettare, Huber si è 
dedicato altresì a trasformare e model-
lare lo spazio fin nei minimi dettagli, por-
tando la propria creatività anche in altri 
ambiti. In collaborazione con i grafici Jo-
sef Müller-Brockmann e Peter Spalinger 
ha rielaborato l’inconfondibile logo delle 
FFS, creato da Hans Hartmann, optando 
per lo sfondo rosso, in abbinamento alla 
scritta «SBB CFF FFS». Inoltre Huber ha 
fondato l’allora atelier di design delle FFS 
dove, sotto la direzione di Ueli Thalmann, 
sono stati ideati i treni bipiano, un’assolu-
ta novità di quel momento. Affiancato 
dalla stilista zurighese Ruth Grüninger, 
Huber ha disegnato anche le uniformi del 
personale FFS. Insomma, la carriera di 
Huber in seno alle FFS ha assunto qua-
si il carattere di un’opera d’arte globale. 
Uli Huber si è impegnato per molti anni 
anche per la SIA. Entrato a far parte della 
Società nel 1970, ha moderato diversi 
workshop dedicati al tema dei concorsi e 
ha partecipato in veste di membro della 
giuria durante la prima edizione di Um-
sicht – Regards – Sguardi.

Elezioni
I delegati SIA hanno rieletto, con un 

mandato di quattro anni, due membri 
della Commissione centrale per le norme 
(ZN), vale a dire: Barbara Sintzel, dipl. sc. 
nat. PF/SIA e Pasquale Petillo, ing. civ. 
SUP ed economista aziendale. In seno alla 
Commissione centrale per i regolamen-
ti (ZO) i delegati hanno riconfermato 
Andreas Steiger, ing. civ. dipl. PF/SIA, e 
François Chapuis, ing. civ. dipl. SUP/SIA, 
ed eletto in veste di nuovo membro 
Heinz Ehrbar, ing. civ. dipl. PF/SIA.

alla consegna di un’opera e alla sua 
successiva gestione, è suddiviso in fa-
si. Tuttavia, chiunque si sia già cimen-
tato nel realizzare un progetto sa bene 
che tali fasi sono a volte più brevi e a 
volte più lunghe del previsto. Inoltre, 
non di rado, può capitare che le singole 
fasi si accavallino, si sovrappongano: 
mentre una fase non è ancora conclu-
sa, eccone un’altra prendere il via. Ciò 
malgrado, la suddivisione in fasi aiuta 
ad articolare il processo e a strutturarlo 
in varie tappe.

Il catalogo dei regolamenti SIA copre 
l’intero ciclo. I regolamenti per le presta-
zioni e gli onorari descrivono infatti il 
processo di progettazione e costruzione 
dall’idea iniziale alla consegna di edifici 
e infrastrutture, fino a includerne la suc-
cessiva gestione. Per regolamentare le 
singole forme di messa in concorrenza, 
vale a dire i concorsi, i mandati di studio 
paralleli o i concorsi per prestazioni, esi-
stono documenti normativi ad hoc. Per 
quanto concerne invece la regolamenta-
zione di aspetti come la stipulazione, i 
contenuti e lo svolgimento dei contratti 
che riguardano l’esecuzione di lavori di 
costruzione, si applica la consolidata 
norma SIA 118. 

Obiettivo comune: la sostenibilità
L’appalto non termina con la scelta di 

un team di progettazione, ma ha delle ri-
percussioni su tutte le tappe successive. 
Ecco perché è di centrale importanza 
che, nella messa in concorrenza, si ten-
ga conto di obiettivi sovraordinati. Si 
può constatare con soddisfazione come 
la mano pubblica e la SIA stiano perse-
guendo obiettivi comuni, puntando sulla 
sostenibilità, in tutte le sue più molteplici 
sfaccettature, e su una cultura della co-
struzione di qualità. È un aspetto impor-
tante, tanto più che committenti e pro-
gettisti devono unire gli sforzi e remare 
tutti nella stessa direzione affinché un 
progetto vada a buon fine. Già nell’elabo-
razione delle norme contrattuali sono in-
trattenuti scambi regolari: i rappresen-
tanti dei progettisti possono adoperarsi 
nella messa in atto della LAPub, mentre i 
rappresentanti dei committenti, dal can-
to loro, sono coinvolti nell’elaborazione 
dei regolamenti SIA. 

Già da qualche tempo ormai, si è ma-
turata la consapevolezza che, nell’aggiu-
dicazione delle prestazioni di progetta-
zione, non può contare soltanto il prezzo 
se l’obiettivo è quello di fare un uso soste-
nibile delle risorse disponibili. Il credo 
della qualità si è già imposto a livello in-
ternazionale, con l’elaborazione dell’Agree-
ment on Government Procurement, l’ac-
cordo sugli appalti pubblici dell’OMC.2 
Ha fatto seguito, nel 2014, la modifica del-
la Direttiva europea sugli appalti pubblici3 e 
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Nuova LAPub 
e regolamenti 
SIA a braccetto

Michel Kaeppeli
Arch. dipl. PFZ, responsabile Regolamenti SIA

Che cosa hanno in comune la nuo-
va versione della legge federale sugli 
appalti pubblici (LAPub) e il catalogo 
dei regolamenti SIA? In realtà molto 
più di quanto, così di primo acchito, 
possa sembrare. Di fatto, i regolamen-
ti SIA costituiscono la base per rag-
giungere gli obiettivi posti dalla LA-
Pub sul fronte della sostenibilità e in 
favore di una cultura della costruzio-
ne di qualità.

L’acquisizione di prestazioni di archi-
tettura o ingegneria non può ridursi alla 
mera aggiudicazione di una commessa. 
Il legislatore se ne è accorto e, con la re-
visione della legge federale sugli appalti 
pubblici (LAPub),1 ha lanciato un’offen-
siva che pone in primo piano la qualità. 
Dal 1° gennaio 2021, sarà infatti l’offerta 
più vantaggiosa a ottenere l’aggiudica-
zione e non più quella più a buon merca-
to. La SIA mette già oggi a disposizione 
strumenti comprovati volti a promuove-
re un’acquisizione di prestazioni di ar-
chitettura e ingegneria all’insegna della 
qualità e della sostenibilità.

Il lavoro degli architetti e degli inge-
gneri esercita un’influenza diretta sulla 
qualità del progetto, poiché le decisioni 
prese durante la progettazione si riper-
cuotono sull’intero ciclo di vita dell’ope-
ra. Inoltre, dato che la maggior parte del-
le costruzioni permane nel tempo, per lo 
più per diversi decenni, va posto un ac-
cento particolare sul procedimento con 
cui si seleziona un progettista. Proprio 
per questo, d’ora in poi, ad avere la me-
glio sarà l’offerta più vantaggiosa e che 
si distingue per il suo valore qualitativo. 

La qualità: durante tutto 
il ciclo di vita
I progettisti influenzano in modo de-

terminante l’intero ciclo di vita di un’ope-
ra: dalle prime riflessioni strategiche al-
la progettazione, alla realizzazione fino 
alla gestione e alla conservazione del co-
struito. Una fase dopo l’altra, fino a quan-
do il ciclo ricomincia da capo. I singoli re-
golamenti SIA coprono, a seconda dei 
casi, uno o più segmenti di tale ciclo e, in-
sieme, costituiscono un cerchio. In que-
sto modo si appoggia, sin dall’inizio, una 
presa in considerazione generale che tie-
ne conto del ciclo di vita di un’opera nella 
sua globalità. Solitamente, l’iter di ope-
razioni che, dall’idea iniziale conduce 



ora anche la revisione della corrisponden-
te legge federale svizzera. Con la revisio-
ne si è dato ascolto alla voce degli enti ag-
giudicatori che rivendicava l’adozione di 
misure efficaci che tutelassero la qualità, 
senza dover temere il rischio di un ricorso.

La nuova legge federale sugli appalti 
pubblici rappresenta un vero e proprio 
cambio di paradigma. Finora, come ben 
spiegava Marc Steiner, giudice presso il 
Tribunale amministrativo federale, in 
un’intervista rilasciata nel 2016 per 
«TEC21»: «In quanto principio genera-
le, l’obbligo di economicità resta (...) vago, 
in quanto non risponde in modo esausti-
vo alla domanda se la legge in materia 
di appalti debba o no attenersi a una 
messa in concorrenza dove conta il prez-
zo oppure dove conta la qualità».4 Ora il 
legislatore sancisce in modo esplicito, 
come scopo della legge, un impiego so-
stenibile dei fondi disponibili, cambian-
do così le premesse iniziali. La sosteni-
bilità costituisce parte integrante 

della qualità, tant’è che d’ora in poi la 
concorrenza basata sul prezzo cederà 
il passo alla concorrenza basata sulla 
qualità.

L’attuale gestione degli appalti da 
parte dei committenti pubblici è perfet-
tamente in linea con gli obiettivi strate-
gici promossi dalla SIA. «Orientiamo tut-
ti i nostri sforzi verso il raggiungimento 
del nostro obiettivo, che consiste nella 
progettazione lungimirante e durevole 
di uno spazio di vita di elevata qualità»5 
si legge nell’opuscolo in cui la SIA si pre-
senta e descrive la propria visione. Tutti i 
regolamenti SIA concorrono al raggiungi-
mento di questi obiettivi e i soci SIA si ado-
perano nel garantire un esercizio della 
professione all’insegna della sostenibilità.

Il cerchio si chiude
Il catalogo dei regolamenti SIA è sot-

toposto a regolari verifiche e aggiorna-
to costantemente, in base alle nuove 
conoscenze e alle disposizioni giuridi-

che in vigore. I regolamenti attuali so-
no frutto delle esperienze di cui proget-
tisti e committenti hanno fatto tesoro, 
generazione dopo generazione. Dal 1° 
agosto 2020 si aggiungerà ancora un 
altro segmento, finora mai approfondi-
to, che concerne la fase iniziale di un 
processo di progettazione e realizzazio-
ne di un’opera. La cosiddetta «fase 0», 
introdotta nel nuovo regolamento SIA 
101 sulle prestazioni dei committenti, 
concerne proprio questo momento di 
«inizializzazione di un progetto» che i 
committenti sono chiamati a gestire. 
Si tratta di una fase estremamente im-
portante per la riuscita dell’opera. Con 
questa nuova pubblicazione si chiude 
quindi il cerchio dei regolamenti dedi-
cati all’ambito degli appalti.

Cogliamo l’occasione!
L’entrata in vigore della rivista legge 

federale sugli appalti pubblici è per la 
SIA e i suoi soci un rallegrante traguardo 
e apre prospettive favorevoli. Dal 1° gen-
naio 2021 vigeranno infatti gli stessi 
obiettivi di qualità, tanto per la mano 
pubblica quanto per il settore della pro-
gettazione. Ciò andrà a rafforzare in mo-
do netto la sostenibilità, la presa in con-
siderazione del ciclo di vita e la cultura 
della costruzione. E allora sfruttiamo ap-
pieno questa occasione, perché la quali-
tà ripaga, sempre.

 1 Ciascun regolamento 
SIA copre, a seconda 

  dei casi, uno o più 
segmenti del ciclo di 
vita di una costruzione 
o di un’infrastruttura, 
segmenti che, riuniti, 
formano un cerchio 
completo in cui si 
sostiene, fin dall’inizio, 
la presa in considera-
zione del ciclo di vita 
di un’opera nella sua 
globalità. Il catalogo 
dei regolamenti SIA si 
presta dunque come 
base per il raggiungi-
mento dell’obiettivo 
che la nuova LAPub 
si pone, vale a dire 
garantire una messa 

  in concorrenza all’inse-
gna della sostenibilità 
e della qualità. 

  Fonte M. Kaeppeli

  Note
 1. https://www.admin.ch/opc/it/federal-gazette/
  2019/3751.pdf
  2. WTO Agreement on Government Procurement: 

https://www.wto.org/english/tratop_e/gproc_e/
  gpa_1994_e.htm
  3. Direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo 
  e del Consiglio del 26 febbraio 2014, sugli appalti 

pubblici e che abroga la direttiva 2004/18/CE 
(Testo rilevante ai fini del SEE), https://eur-lex.
europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=ce-
lex%3A32014L0024

 4. Da Qualitätsbewertung versus Preisargumente, 
intervista a Marc Steiner, «TEC21», 37, 2016.

  5. Opuscolo SIA, p. 5, Visione. 
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accompagnamento ambientale di cantieri 
prelievi e analisi di terreno 

soluzioni per imprevisti ambientali su cantieri 
preparazione della documentazione necessaria 

(fase esecutiva, capitolato)
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le eambiente è specializzata nel diritto ambientale e nella

consulenza ambientale.
Si affi anca ai professionisti attivi in diversi settori per completarne i prodotti valorizzandoli dal 
profi lo ambientale, siano essi dei progetti edilizi, dei contenziosi o delle perizie legali, delle 
pianifi cazioni o degli oggetti di compravendita.

analisi e rapporti ambientali 
due diligence ambientale 

opposizioni e ricorsi su temi ambientali 
(in collaborazione con studio legale)
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